
Non è un caso che la Toyota, da sempre pioniera nel mondo 

ibrido, sia tra le case automobilistiche più avanti sulla strada 

del “ripensamento” ma non della cancellazione dei motori 

endotermici. La maggiore casa automobilistica del mondo 

scegliere di integrare i motori endotermici e quelli elettrici e 

ora, insieme a Subaru e Mazda, in cui Toyota ha una parte-

cipazione rispettivamente del 20% e 5%, sta lavorando per 

mettere in produzione nuovi motori sempre più compatibili 

con la parte elettrica e adatti a utilizzare varie alternative di 

carburanti, tra cui biocarburanti, efuels e idrogeno liquido. 

Il futuro nei piani Toyota è quello delle auto dotate moto-

ri elettrici ed endotermici con l’obiettivo di raggiungere la 

neutralità delle emissioni di carbonio dei loro motori.   

di maggio alla stampa e ai media. Me vediamo meglio di cosa 

si tratta: in arrivo ci sono due propulsori di 1,5 litri e 2,0 litri, 

con volume e altezza notevolmente ridotti rispetto ai moto-

Subaru punta su un motore con pistoni orizzontali con un 

-

abbastanza potente. Toyota conserva il motore 4 cilindri in 

motori, le autovetture avranno cofani più bassi con vantag-

gi anche in termini di prestazioni aereodinamiche.   

Questa di Toyota sembra essere una risposta a quanti 

giudicavano il colosso giapponese in ritardo sulla intro-

duzione di modelli totalmente elettrici. Evidentemente 

Toyota crede che – grazie anche al suo passato pionieri-

stico sull’ibrido – vi sia ancora un grande spazio per mo-

tori che sappiano integrare un endotermico di nuova 

generazione, sempre meno impattante in termini di emis-

sioni, con l’elettrico sia plug-in che semplicemente ba-

sato sull’energia di recupero delle fasi frenanti.   

nuovo motore da 1,5 litri consentirà una riduzione del volu-

me e del peso del 10% rispetto agli attuali motori da 1,5 litri, 

utilizzati in auto come la compatta Yaris.
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